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C’erano una volta i cinema
Cremona — Stasera
ore 20,45) con ritro-
vo in piazza Anto-
nella si terrà l’inizia-
tiva: «C’erano una
volta i cinema», pro-
mossa dal CrArT
(nella foto il cinema
Tognazzi).

Dj Dave in piazza della Pace
Cremona — R oc k
and Roll Stars è il ti-
tolo della serata in
piazza della Pace
che avrà come pro-
tagonista il dj set
rock& Elettronico
con Deejay Dave
(nella foto).

Festival AcqueDotte. Il programma intitolato ‘La Laguna di Venezia’e rimodulato sul tema della kermesse

Con Elio il melodramma si fa ironico
Ieri sera il leader delle Storie tese in versione lirica

Complicità intensa col pianista Prosseda

Un momento del concerto di ieri sera di Elio con il pianista Roberto Prosseda (foto ZOVADELLI)

Elio delle Storie Tese ieri sera a palazzo Trecchi

CREMONA —Gioca, gioca Elio,
gioca con la musica, con gli auto-
ri: i colleghi Mozart e Rossini —
così li chiama —, l’a noni mo
giapponese e il suo Kurt Weill,
fino al contemporaneo Luca
Lombardi. E per capirlo è basta-
to vederlo entrare in scena ieri
sera sul ‘p alc o’ del Trecchi, per
il Festival AcqueDotte: aspetto
vintage, fare di quelli che ti
prendonoper il s... eppureseris-
simo nel suo ruolo di cantante
che presenta ripetutamente il
bravissimo Roberto Prosseda e
P e rs e o , addetto a girare i fogli
dello spartito. Il titolo del con-
certo era La Laguna di Venezia,
ma originariamente lo spettaco-
lo era intitolato ‘Largo al facto-
tum’, dalla celebre aria del Bar -
biere di Rossini, il programma è
stato rimodellato per inserirsi a
buon titolo nella rassegna gio-
cata a ‘filo d’a cqua ’ sul l’as se
Cremona-Salò, inpratica dafiu-
me a lago. La Lagune de Vénise à
l’expiration de l’année 1861, è
questo il titolo originale del pez-
zo rossiniano eseguito dal duo,
estratto dall’Album pour les en-
fants adolescentes, una delle de-
liziose raccolte che il Pesarese
compose nel periodo parigino
dopo aver detto addio al teatro
musicale e come ha esplicitato
Elio: «per dedicarsi a comporre
puttanate che facessero sorri-
dere gli amici, un po’ quello che
da sempre faccio con le Storie
tese». Un alzar di sopracciglio,
il pettine per mettersi a posto i
capelli, lo sguardo un po’ allam -
panato, l’esilarante Chanson du
Bebé, appositamente reinter-
pretata e attualizzata con tanto
di Nutella, danno il polso di un
concertosuigeneris incuicomi-
cità e buona musica vanno di pa-
ri passo col sorriso beffardo del
leader delle Storie tese. Elio ha
proposto recital di pagine liri-

che, filtrate attraverso la sua
personalissima lente interpre-
tativa, per diffondere il reperto-
rio classico e ‘colto’ anche pres-
so coloro che solitamente si ten-
gono ben lontani da questo,
«sperando che poi se ne inna-

morino come è accaduto a me»,
ha dichiarato. E a giudicare dal
divertimento suscitato ieri se-
ra, sembra che lo scopo sia stato
centrato in pieno.Giocando con
la consueta, graffiante ironia,
Stefano Belisari — questo il no-

me all’anagrafe dell’istrionico
artista milanese — ha spaziato
da Mozart del Don Giovanni
(«Madamina, il catalogo è que-
sto») e Le nozze di Figaro ( «Non
più andrai farfallone amoro-
so») alRossini del Barbieredi Si-
v i g l ia («La calunnia è un venti-
cello», «Largo al factotum») e
dei già citati Péchés de vieillesse.
Nella seconda parte le liriche
del ventesimo secolo, quelle
che Kurt Weill e Bertolt Brecht
avrebbero potuto scrivere per
Elio, se l’avesse conosciuto, e
parliamo ovviamente dell’Op e-
ra da Tre Soldi, dense di accesa
ironia. Infine, un’antologia di
pezzi di Luca Lombardi; a chiu-
der la serata La Laguna di Vene-
zia come bis. Un vero e proprio
recital da concerto, che ha avuto
il merito di portare anche al
pubblico non avvezzo ai velluti e
ai palcoscenici teatrali le bellez-
ze di tre secoli di melodramma.

© RIPRODUZIONE RISERVATAIl pubblico ieri sera a palazzo Trecchi per il Festival AcqueDotte

Concerto. Lirica
Ponchielli Vertova

stasera (ore 21)
si esibisce in Largo

Boccaccino
CREMONA — Viaggio semise-
rio tra i capolavori musicali nati
dallasatira dellaBelle Epoquee
sullo sfondo Verista. Questa la
proposta di stasera ore 21) con il
concerto La Pubblica Opinione
che vedrà protagonista il Coro

P  o  n  c  h i  e  l  l  i
V er  t  ov a  , ac-
compagnato al
pianoforte da
Patrizia Ber-
n e l i c h .  L a
Pubblica Opi-
nione è un luo-
go comuneche
unisce non so-
lo l’Italia ma
l’Europa (ed
oltre) da Nord
a  S u d . E ’ u n
modus vivendi
c h e  c e l e b r i
musicisti co-
me Mascagni,

Puccini, Offenbach hanno trat-
tato con levità diversa. E’un con-
dimentodellavita, avoltedolce,
a volte assai amaro, ma che, de-
clinato in ogni possibile sfuma-
tura, creacuriosità eretroscena.
Ne verràofferto unbell'affresco
tratto dalle celebri opere Caval-
leria Rusticana, Madama But-
terfly, Orfeo all’inferno. Sarà
questa serata anche l’oc ca sio ne
per dedicare un pensiero com-
mosso e affettuoso al maestro Al-
berto Bruni.
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Il pubblico intervenuto al concerto all’auditorium Arvedi

Musica antica
Columbro

e i suoi allievi
domani (ore 11)

in San Vitale
CREMONA Domani alle ore
ore 11 nella chiesa di San Vita-
le si terrà il concerto conclusi-
vo dei corsi di musica barocca
che quest’anno, da domenica
19 luglio, si sono svolti presso
l’agriturismo Cascina Nuova

del Boschet-
to. I maestri
G  i  o  v a  n  n  i
Battista Co-
lumbro, Jaco-
po Columbro
(  d o  c  e  n t  e
presso la Leo
B  o  r  c h  a  r  d
M u s i k sc h u l e
di Berlino) e
Luigi Fonta-
na (do cente
al Conserva-
t o r i o  d i  L a
Spezia) han-
no lavorato a
pieno ritmo

con i loro allievi provenienti
da varie città italiane. Non è
mancata ovviamente un’accu-
rata e istruttiva visita al Mu-
seo del Violino. Domenica in
programma con flauti, violino
e cembalo si potranno ascolta-
re musiche di G.P. Telemann,
W.F.Bach, A. Corelli, Albino-
ni. Si tratta di un’oc c a s io n e
per apprezzare le doti esecuti-
ve di un gruppo di giovani mu-
sicisti veramente prometten-
ti. L’ingresso è libero.
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P. Bernelich G. B. Columbro

Summer Festival. All’auditorium Arvedi

Musica da camera
e virtuosismi

Mainzer Virtuosi
e il Moa Quartet in concerto

Un quintetto durante l’esibizione all’auditorium Arvedi

CREMONA — E’ approdato
tra i legni e la splendida acu-
stica dell’auditorium Arvedi
del Museo del Violino il Cre-
mona Summer Festival, la
rassegna della Camera di
Commercio che porta in città
maestri e allievi da tutto il
mondo. Il concerto è stato rea-
lizzato in sinergia con il Casal-
maggiore International Mu-
sic Festival, altra manifesta-
zione di consolidata tradizio-
ne che nel periodo estivo ani-
ma il Listone di eventi musi-

cali e masterclass. Per l’occa-
sione si sono esibiti allievi e
docenti, a partire dalla violi-
nista coreana Sungju Lee, che
ha spaziato dalla celebre Ciac-

cona di Bach alla virtuosistica
Paganiniana di Milstein.
Quindi musiche di Brahms
eseguite in quintetto (Nai
Yuan Hu e William Wei, vio-
lini, Roger Chase e K r i st i n
Chai, viole, Jan Ickert, violon-
cello), il sempre affascinante
Primo Concerto per pianofor-
te di Chopin eseguito da An-
drey Pisarev e dall’ensemble
Mainzer Virtuosi e Moa Quar-
tet. Lo stesso Pisarev ha poi
eseguito il Valzer in do diesis
minore op. 64 n. 2 di Copin. In
chiusura Mainzer Virtuosi
con il Moa Quartet si è cimen-
tato con la trascinante Chopi-
nata di Doucet, nel divertente
arrangiamento di Kunstovny.
E oggi in città prende il via
concorso per violino, viola e
violoncello e per pianoforte
della Cremona International
Music Academy con direttore
artistico Mark Lakirovich.
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